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utile in Domo, in quo glorìabitur qui 
pojfidet illud . Bar. 6> 

1 N tre diverfe circoftanze oflervo 
io, RR.PP. , c Cariami Fra- 




j teli! > che la Compagnia noftra 
Madre fi mette a fefta fopra de* 
fuoi Figliuoli • Mettefi in pri- 
mo luogo allor quando Giovani eletti > abban- 
donando con fanta fierezza le braccia del Pa- 
dre % e della Madre , vengono alla fua volta , 
e nel povero , aell* umile , nell* ofcuro fuo 
feno cercan ricovero , e nafcondiglio . E ha 
ben ragione di rallegrarti , al vedere le fpoglie 
del Mondo y non mai delle più vili » foveri- 
te delle più preziofe che abbia , divenir fua 
ricchezza , e formarle all' intorno e armadu- 
ra y e ornamento • Che piacere , arrolare Sol- 
dati nel campo fteflb del aio Avverfario , e dal 
fuo medefimo Arfenale , nonché ritrarre , fee- 
gliere le faette ! Ben * è vero y che in quefta oc- 
cafione non fi allegra che per metà; concioflla- 

A a che 
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cac fondandola fua allegrezza fulla fperanza j 
a cui T innalza il degno acquifto, la fperanza, 
non è talmente fperanza , che non fia ancora 
timore , potendo facilmente avvenire , che il 
fiore non vada in frutto , e che il terreno 
ipeno attenga y che non promife. 

Mettefi a fefta in fecondo luogo y e fefta 
a vicende meno foggetta , allorché difamina, 
ti y e a lunghe ed accurate pruove cimentati 
i fuoi Figliuoli y gli giudica degni di fe y e 
ammettendogli a que' lolenni lacrofanti Lega- 
mi y che chiudono dietro di noi la porta del 
Mondo , e fono della beata noftra Prigione 1* 
ultima chiave , o vogliaro dire Y ultimo con- 
forto delle noftre ferrature > ( Tf» 147. 13. ) 
gli riconofee* e dichiara atti e maturi a quel- 
le imprefe di fervigio di Dio y alle quali più 
che Madre , c che Nudrice gli allevò , e gli 
formò « E quefto in lei può dirfi , che 
fia un* imitare il Santo Patriarca Abrama * 
il quale s per gran giubilo , che moftralTe 
al nafcergli che fece il dolce fuo Figlia 
Ifacco j pur rifervò le fefte maggiori al dì 
del fuo lpoppamento ; fecit grande convivium 
in die ablaBationis ejus . ( Gen. 21. 8. ) Bella 
e giufta fefta in Àbramo 5 più bella forfè y 
e più giufta nella Compagnia > la quale per- 
fuafa 3 che il tener lungamente i fuoi Figliuo- 
li alte fue poppe a lena » e robuftezza mag- 
giore 
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gióre acquifti lóro , c comurtichi > ritarda 
quefta fefta più che altra Madre fi fia mai 
avvifata di fare > e con quello ritardo la fua 
materna letizia maggiormente aflicura . 

Ma la fefta fua maggiore è , quando al- 
cuno de' fuoi Allievi , per religiofe doti , 
per virtù 9 per fantità fuori dell' ordinario 
modo infigne ed illuftre - y compie qui in 
terra la fua gloriofa carriera . O allora sì , 
che la fua gioja non ha alcun limite • Al- 
lora , comunque fi attrifti alcun poco fui 
Figlio perduto , perchè più non è > quanto 
fi conloia , perchè fu tale ! Perde > è ve- 
ro 9 fui Campo della battaglia un gran Sol- 
dato $ ma rimane » » . . e che rimane ? Ri- 
mane la gloria d' averlo avuto ; rimane la 
memoria delle fue imprefe da regiftrare ne* 
noftri Farti 5 rimane la virtù y e V efficacia 
del grande Efempio ; rimane; in fomma un 
pio e venerabil Cadavero , che dove giace , 
ivi del Mondo , e de' fuoi delirij trionfa y 
e a noi fuoi fegùaci , più che tromba di 
guerra , e più che voce di Capitano 9 co» 
raggio infonde , e bravura . 

Che fa ella allora della fua allegrezza ri- 
piena ? Unifce quanti più può de' fuoi Fi- 
gliuoli , e fceglie una voce > che a nome 
iuo , e quafi per fuo mandato , quell' alle- 
grezza , di cui anch' elfi fono ricolmi > col 

À ì ram- 
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rammemorare le virtù del Defunto > aumen- 
ti , e crefea 5 e pel giocondo dell 1 alle- 
grezza all' arduo dell' imitazione gli confor- 
ti , e gli fproni . E in ciò fare , fegue 
T efempio della venerabile Antichità y quan- 
do ( per un folo recarne ) nel recente 
Martirio de* Santi Giulitta , Gordio , Maro- 
mante y ( BafiU in Gon MarU de Man. Marn- 
iti. &€• ) ed altri > faliva il Santo Pallo- 
re di Cefarea a parlare alla fua Chicfa con- 
gregata 5 e al contrario de* Pagani , che 
quel giorno , in cui perdeva» per morte i 
loro Eroi , confideravano per giorno do^ 
gliofo e nefafto 5 io parlo > diceva y di un 
Martire , per cui cagione quefto giorno è 
per noi giorno di fefta 5 per cui cagione , 
omnes bilares fumus ; bilares per quella g©- 
nerofa confeflìone , che a Gesù Crifto ren- 
dè $ bilares per quei tormenti , che fo£- 
fri 5 bilares per quel fangue , che fparfe , e 
bolle , e fuma tuttora , e caldo com'è, 
al cuore J' ogn' un di noi in certa forma fi 
avventa , e di belle e facrc fiamme l'accende . 

Or quello è quello , che per la fanta 
preziofa morte del Religiofiflìmo P» Ah* 
dera AtCEN^GO y per difpofizione più giù- 
fta y che a primo afpetto non fembra ( che 
piccola gloria y a mio credere y non è per 
lui , che chi meno il fomiglia , quegli 

per 
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per Tua confufione abbia Iddio obbligato a 
lodarlo ) tocca a me di fare in quefto per 
tutta la Compagnia , e fpecialmente per noi 
lietiflìmo giorno . Ma come non v* ha co- 
la y che una vera allegrezza più ami di un 
certo natio andamento da qualunqne artifi- 
zio lontano } e in fomiglianti occafioni u 
maronlo anch' effi y e feguitaronlo i Nazian- 
Zeni , gli Ambrogi , gì' Ilari , e altrettali 
dell' alto e fanto parlare Artefici maravi- 
gliofi 3 permettetemi , che a celebrare il pio 
Defunto , altro ordine io non feguiti da 
quello del fuo vivere , ed operare , e ven- 
ga prendendo le cofe y fecondochè per fe 
mi vengono innanzi , ed apprefentanfi : che 
anche tenendomi per quefta via y vedrete 
competergli a maraviglia le facre citate pa- 
role ; Vas in Domo utile , in quo glorìabi* 
tur qui poQìdet illud. 

FU nell' anno 1^70. , che il P. Alce* 
naGO , prefa risoluzione di abbandona- 
re il Secolo , chiefe , ed ottenne di con- 
fecrarfì a Dio fotto le fante leggi del no- 
ftro Inftituto . Entrò dal Collegio de* No- 
bili di Parma : Convitto celebre per gli 
Uomini intigni , che n* efeono a4 illuftrare 
il Mondo , e altrettanto celebre per quelli 9 
che in ogni tempo ne fono ufeiti ad illu- 

A / Ara- 
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ftrare la Compagnia . Udij raccontare , che 
fulle prime il vivace , e fpiritofo Giovane 
fi lenti (Te portato al meftiere dell 4 armi , e 
piegaffe col genio a quella vita medefima , 
a cui fi dedicò il Cavaliere di Malta fuo 
Fratello : Signore , il quale , o fi confi- 
derino i progre/Ti del fuo valore , e meri* 
tò di fa li re in frcfca età a Sargente Mag- 
giore dell' Armi Venete , o fi confiderà il 
fine , e meritò neir afledio di Napoli di 
Romania di morir combattendo contra il 
comune Nemico , e morire creditore della 
Vittoria , la quale tardò sì poco a iegui- 
tar la fua morte , che la refa della Piaz- 
za fi può dire , che entrafTe fra le pompe 
del fuo Funerale « 

. Prima però di rifolvere 5 volle al vivo > 
e penetrante lume di Dio efporre > ed efa- 
minare il fuo difegno $ nè tardò molto a 
difeoprire in efTo quello , che v* era , for- 
, fe di vano , certamente di pericolofo . FraN 
tanto quella Sapienza celcfie > che al dire 
del Saggio , ( Trov. 8. 2. ) in fncdiis fmé- 
tis fiat y che ivi particolarmente vedere TI 
fa , dove per le molte ftrade , che fi at- 
traverfano , il p3 figgere è incerto a qua- 
le fi appigli , gli fi fece innanzi a qucfto 
capo di vie > e dolcemente additandogli la 
Compagnia > a noi benigna è cortefe il ri- 
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yolfe . Sante ispirazioni del Signore , per 
le quali a tanti > e tanti più piacciono le 
noftrc pietre > e i noftri mafli , che gli 
alti Palagi di Babilonia, ( Tf. 101. ij. Tir. 
bìc ) poflb io ringraziarvi abbaftanza dei 
ricchi doni , che ognor ci fate ? 

Entrato in Religione y la prima difpo- 
fizione , che mife a riufeire > Vas utile in 
Domo y fu una profonda Umiltà di cuore > 
e di fpirito , che V obbligò a confiderai 
come perfona difutile , e di niuna idonei- 
tà 5 come Uomo sì (provveduto di talen- 
ti y e in oltre così ripieno di colpe , che 
la Compagnia nè potefle far di lui alcun* 
ufo per la fua infufficienza , nè doveflè 
per la fua indegnità . Perciò fin d J allora 
lanciò contra di fe la famofa fentenza lan- 
ciata contra de* Gabaoniti > tris in minifte~ 
rio Topuli 5 ( Jud. p. ty. ) tuo uffi- 
zio farà d' Uomo , che nel campo del Dio 
d' Ifraele è deftinato a fervi re a chi coni* 
batte 5 fub hac maledizione cris ; e buon 
per te , che il gaftigo non vada più là : 
che il pefo di fervirc al Popol di Dio , 
non è pefo , quando il fervire è convive- 
re • Alla fentenza feguì V èfecuzione ; e 
da quel tempo il fuo vivere , il fuo con- 
Vcrfare * il fuo operaie fu di chi non fi 
pudica valevole % niente $ di chi riconofeo 
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tutti per fuoi Superiori 5 di chi ff umili» 
a tutti , e. per 1 quanto gli è dato , s* in- 
gegna di (ervir tutti 5 ma con un fervirc , 
che eflendo un fervire per Umiltà 5 è trop- 
po più fino , che fervire per iftato ; in 
breve , un fervire da ingenuo , c non da 
Servo , 

Poflb io dire alla femplice un mio pen- 
derò , detto prima d* ora con qualche ap- 
provazione ? S* egli è vero , che V Umil- 
tà fia la Caftità dello Spirito , la fua , 
da quando entrò nella Compagnia fino a 
che morì , io 1* ho femore creduta in 
quanto fece , diflè , e ardifeo dire 3 an- 
cor pensò , intemerata e verginale 5 cioè a 
dire , che alito , o rampo contrario 3 che 
penderò neppur furtivo falì mai a tentarne 
1' immacolato candore . E pure chi non 
fa , che T integrità di un Pudico non è 
sì cfpofta a villania d' infulti , che più non 
fia a lufinghiere forprefe 1* integrità di un* 
Umile ? 

Sopra una sì grande Umiltà , e vale a 
dire fulla fede di un sì gran fondamen- 
to , alza egli una Fabbrica , che non fu 
mai veduta neppur per poco cedere , o ri- 
federe . Ma quale ne fu la fimmetria ? 
Non fu ella da capo a fondo tirata fulla 
jrande Architettura , che dal Santo noftro 

Fon- 
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Fondatore ci fu lafciata nelle lue Coftitu- 
2Ìoni ? Prende egli in mano quel facro li- 
bro , e fotto di quella fquadra va condu- 
cendo tutto il lavoro . Terpendiculum exten- 
detur fuptr Jerufalcm . ( Zacc. i . 1 6. ) Co- 
sì è • Su quella Città di Dio fi ftende il 
piombo delle noftre Regole , e alla feveri- 
tà di quel filo cammina ogni pietra dell* 
Edifizio . Al rigore di queir efame va in 
fu X alta mole ; e riefce per ogni parte 
così perfetta , che V occhio maftro di pe- 
riti Architetti niente incontra , che fecondo 
le più efatte diritture del gran Difegno non 
fia . 

Due cofe del tempo del fuo Noviziato 
fon rimafe in particolare memoria • La 
prima , che in quel tempo , in cui la 
virtù de 1 Novizij fi confiderà come frumento 
in latte , che da nebbie , e da grandini 
può efferc facilmente difertato > quella di 
Andrea Alcenago fu confiderata come fru- 
mento già rifpofto in granajo • La feconda , 
che la fua virtù era r eccitamento , c 'lo 
ftimolo della virtù de' fuoi Compagni , co- 
me il bel verde dell* Albero della vita era 
X emulazione di tutte le Piante del Paradi- 
fo terreftre : tumulata funt eum omnia Ugna, 
yoluptatis 9 qua trant in Taradifo Dei » 

( Jla 9* ) 
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Compiuto il fuo Noviziato i principiò là 
folita noftra Letteraria carriera . Or chi me* 
glio di lui intefe mai , che legno per noi 
di grande impiego non è chi non fi lafcia 
lavorare al tornio dello ftudio $ o pure j 
come i legni dell* Arca , non è per mano 
artefice lifeiato 3 e pulito y ex lignis Ui>ig&- 
tis ? ( Gerté 6. 14. ) In fatti 1* intefe sì 
bene , che egli fteffo confefsò più di una 
volta quafi a fua lode * che in materia d' 
applicazione alle Lettere non avea mai per- 
donato a diligenza , e travaglio « Vero è ^ 
che 1* Uomo umiliamo incapace di darfi 
una lode > che non andafle a parare in bia- 
fimo , pretefe con ciò di far intendere j 
che il fuo ingegno , come terreno reftìo % 
avea bifogno di molta fatica per dar qual- 
che frutto ; c per allontanare da fe la lo- 
de di acuto , non ebbe difficoltà di darfi 
quella di laboriofo • 

E pur fappiamo , che per valore d* in- 
gegno fpiccò fempre tra primi 5 e che nei 
noftri Letterari arringhi > fpecialmente nei 
più faflbffi j come Deftriero maeftro in cor* 
lo y portò via più d' una volta le prime 
Cprone . Aveva un bel fare > a fervirfi di 
certi artifizzi y per nafeondere quel che va- 
leva 5 che il fuo ingegno , nel fuo medefi- 
mo familiar ragionare , a tratto , a tratto * 

gli 
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gli ficca qualche burla 5 come molla , che (coc- 
ca cT improvvifo fotto la mano di chi la mon- 
tò . Fu detto in certa occafione , e piacemi 
di riferirlo , vederfii in lui quel che nel So. 
le , quando tira a fe cfalazioni , e vapori > 
quafi per nafeonderfi nel fuo viaggio 5 che 
di repente gli manca fotto la nuvola , fi 
flraccia il velo , c rifplende a fuo difpetto • 
Ad una fomma applicazione aggiunfe quel- 
la purità d' intenzione , fenza la quale fi 
poflon ben lavorare inftrumenti di qualche 
vaghezza , ma non di molta utilità , arme 
da gioftra > ma non da battaglia • Ma chi 
può entrare nelle intenzioni di quello Giova- 
ne , e vedere , fe veramente può dire al Si- 
gnore con Salomone , fine fifiione didici > 
( Sap. 7. 15. ) Signore , io non fingo , 
quando dico , che fludio a Gloria voftra 5 
non è bugia di chi dica contra quello che 
fente $ non è lufinga di chi s'ingegni fenti- 
re contra quello che è . Io , io RR. PP. , 
entro arditamente in quelle intenzioni y e le 
feopro , e le veggo • Un Giovane , che nel- 
le fue letterarie incumbenze cuftodifee con e- 
fattezza i tempi affegnati alla cultura dell' in- 
gegno , e con altrettanta gli affegnati agli c- 
fcrcizi di fpirito 5 che fi abilita in tutto, fe- 
condo la direzione di chi gli è fopra , e non 
mai fecondo la fua Fantafia 5 che fi abilita a 

quel- 
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quello ; che per ventura non dovrà mai efeiv 
citare y ed è così contento in quello y iti che 
fi abilita y come altri pofla mai eflere di 
quello y in che fi efercita $ che nafeonde 
quanto più può il fuo fapere > fu quello prin- 
cipio 3 che il fuo teforo debba fervireal bifo- 
gno y e non mai all'oftcntazione $ uno y per 
finire y che così ama le Lettere > che mefle a 
fronte di qualunque delle noftre più minute 
oflcrvanze y già non le ama più y già le ab- 
bandona y e penfa y che il pofporle alle più 
ba(Te cofe > che pofla comandar Y Ubbidienza y 
fia fapienza ancor maggiore , e fempre y e 
poi fempre ferva lo fteflb invariabil tenore 3 
non dico io bene y che veggo le fue intenzio- 
ni ? e non è egli indubitantemente veritiero 3 
quando dice al Signore y fine fiftione didici ? 
e il fuo ftudio in che fi diftingue dalla Pietà ? 
c fe fi diftingue y non è egli come quelle cor- 
tine del Santuario , le quali facendo capo a 
un folo anello y al venire dell' una , veniva 
anche V altra > e correvano di concerto come 
una fola? 

Formato ornai ai Minifteri della Compagnia 3 
può ella valarfene , come più le è in grado $ 
cflèndochè non mirò mai a divenire quefto, o 
quello y ma inftrumento in genere di qual- 
che utilità nella Cafa di Dio , Vas in Domo 
utile 5 e fermò come maflima fondamentale e 

fa*» 



facrofanta > non avere , per che che fia, vo* 
lontà fua propria y non defiderio , non j> fc 
cfler può y inclinazione y o genio, che o noti 
fu mai nel fuo cuore y o non fi affacciò mai 
fui fuo volto > ben confapevole y che il genio 
appalefato non fi differenzia molto dalla do-- 
manda y o folo fi differenzia $ che la fua mo- 
deftia nel chiedere > fuol riufeire a maggiore 
efficacia per otttenere . Dirò adeflb per fem- 
pre , che egli fu come un braccio fenza fen- 
fo y oerduto y e morto 5 per lafciarfi pofare > 
ove h vuole * Ma quefte braccia 3 che fi la- 
ician pofar come morte , fon poi quelle y che 
pofate che fono , ripigliano i loro fpiriti , e 
nuova y e ben larga fomminiftrazione ne rice- 
von da Dio , e diventano in un fubito brac- 
cia da Davide , e da Sanfone - 

Aflegnato a profeffare prima le amene y e 
pofeia le Difpbtatrici Facoltà y io non cerco 
qual' egli fi fofle , e moftrafle in altre y con- 
tento di rifaperc qual fi fece cortofeere 3 ed 
ammirare in quella Città 5 in cui per difpofi- 
zione di Dio non piccola parte della mia Pe- 
regrinazione ho già trafeorfo . Trovo , che i 
fuoi Scolari , tra pe fanti efempi y che vede- 
vano in lui , tra per le fante parole , che u- 
divano , tra per quella cfterior devozione , 
che neir Uomo giufto geme , e rifuda dall' 
eterna , lo avevano in quella venerazione , 
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the Angelo veftito <T umane fattezze aver Ci 
potrebbe ; che la difciplina della fua fcuola 
confiderà in e(Ter veduto , e taluno aggiunge y 
in eflere folamente afpettato ; che il luo com- 
parire era legge ad ogni occhio , e freno ad 
ogni lingua 5 e che a fomiglianza di quel 
Santo Vefcovo , che fol veduto infpirava de- 
coro d* azioni , e perciò fu detto dal gran 
Bafilio , ntodeftU dijiributor ( Bafil. ep. 6j. ) 
il fuo entrare y non pareva tanto , per profet- 
are Filofofia , quanto per ripartire aggiufta- 
tezza , e modeftia . Piccole cofe fono quefte in 
fe medefime ; ma chi non vede gli alti prin- 
cipi) onde procedono ? E alti convien ben 
dirgli , fe non vagliono ad ottenerle nè lu- 
blimità d* ingegno , nè credito di fapere y nè 
altro umano pregio $ fe non vale nemmeno 
mediocre e ordinaria , e folo fi ottengono per 
eccellente Virtù. 

Trovo fra fuoi Scolari , altri depofitare nel- 
le fue mani le loro cofeienze y e come lo a- 
yevano dell'umana, volerlo Maeftro, e Guida 
della celefte Sapienza 5 altri con efemplariflima 
vita tenerfì lontani dai vizi del Mondo 5 al- 
tri con generofa intrepidezza prendere la rifo- 
luzione di abbandonarlo 5 altri rifoluti , sì , 
di abbandonare il Mondo y ma non già lui , 
chiedere inftantemente la Compagnia , che in 
lui , e per lui amavano , e veneravano 5 e 

prc- 
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pregano , c (congiurarlo a dar lóro il brao 
ciò , e favorare le loro fante intenzioni . E 
qui troppo a propofito mi viene in mente quel 
che leggiamo in Zaccaria : in diebus illis ap~ 
prebendent fimbriam viri Judói ; dicentes y ibi~ 
mus vobifeum y quia Deus yobifeum efi . ( Zac-* 
c. 8. aj. ) Alla volta del Giudeo , adorato- 
re del vero Iddio , fi vedranno venire i Figli- 
voli delle Nazioni , e prefolo dolcemente , e 
tiratolo per la veftej fiam rifoluti , diranno , 
di viver tra voi, perchè veggiamo y che Iddio 
è con voi # Bella confeguenza l Deus vobif~ , 
cum efi $ dunque vobifeum ibimus . A che poi 
ftupire y che dopo il rivolgimento di quafi qua- 
rant* anni , di due cofe > così viva fi cofìfervi 
la memoria in Piacenza > cotne delle più recen- 
ti ; e fono le Miffìoni del P. Segneri il Vec* 
chio , e il Magiftero del P. AlceNAGo; d'una, 
e 1 altra così fi ricordi y e celebri y quanto altra 
mai di Angolare edificazione , e profitto ? 
Troppo è certo , che Apoftolato , e Magifte- 
ro , quando fono efercitati Con quello fpiri- 
to , che alla noftra vocazione conviene > co- 
me nel frutto che rendono , così nel nome che 
lafciano , fono o la medefima , o firn il co- 
fa. 

Quantunque Operajo ancora Apoftolico nel 
corfo del fuo Magiftero dee dirfi il p. AlCb- 
MAGO , in quanto dalla cultura della fua feno- 
li la 
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la allargando il fuo cuore a beneficio di tut- 
ta la Città y feppe fin d* allora divenire do- 
meftico degli Spedali 5 colla, bella confolazio- 
ne di tirar feco per lo più il pio corteggio 
de* fuoi medefimi Scolari y e coir altra anche 
maggiore , di vedere la loro gareggiare colla 
fua Carità , nè faperlì diftinguerc chi dava V 
efempio da chi '1 feguiva . Fin d* allora Tep- 
pe edere familiare di quanti o privati y o pub- 
blici alberghi fuoi* aver la miferia y e trovar 
tempo da vifitar Prigionieri f trovar via da 
consolare afflitti , trovar modo da foccor re- 
re bifognofi . Al giunger poi di quel tempo , 
che la Carità della Compagnia al follievo del- 
le noftre Letterarie occupazioni fuol deftina- 
re y allora il fuo Zelo, da ogni altro penfie- 
ro difciolto y ufeiva all' aperto , e quando 
Compagno del P. Segneri , finché feorfe co* 
fuoi piedi Evangelici quel Territorio y quando 
alla tefta d* altro volante drappello portandoli 
a innaffiare y e fantificare co* fuoi fudori que- 
llo , o quel Villaggio y faceva , che quel- 
la Campagna , che era deftinata al refpiro 
delle palate , diveniffe campo y e Teatro di 
nuove e maggiori fatiche . Ammirabile Igna- 
zio , e venerati Maggiori noftri ! Iddio ci ha 
fttto vedere in queuV Uomo quell* ampio vo- 
ftro , ed infaziabil cuore y per cui vi parea 
Al far poco y fe utili al Mondo per ifpaccio 
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di fapere y non le eravate ad un' ora per o- 
pere di Zelo ; e combattendo , per così di- 
re y a due mani , mentre coli' una facevate 
guerra all' ignoranza y non la facevate coli' al* 
tra al vizio , e alla licenza . 

Ecco parte di quello , che in lode del P. 
Alcenago ho udito più volte rammemorare 
in una Città y quanto mai alcun* altra > di fi- 
no difeernimcnto a giudicare del vero merito, 
d' occhio fottiliffimo a difcoprirlo y e quanto 
fina e generofa , per fargli onore , altrettan- 
to ferma e tenace , per confervarne la rimem- 
branza ; e giufto è bene y che anche per ciò 
]a veneri , perchè alla guifadi que' forti Ter- 
reni , dove bella Pianta , che nafee y contra- 
fta con molte etadi , e la fua lieta viridità a 
lor difpetto conferva y verde e frefea al mio 
taglio abbia confervata ricolta sì doviziofa di 
lodi y da farne corona al noftro illuftre Defun- 
to . £ verde e frefea ho ben ragion di chia- 
. maria y fe non avrà ancora tre anni , che al- 
cuni Cavalieri della ftefla Città , avendo ri- 
foluto di portarli a Venezia , tra le prime 
*ofe , che fi pofero in animo y per alcuni fu 
di rivedere , per altri di conofeere la prima 
volta il P. Alcenago y di cui , pel gran 
nome , che avea lafciato y avevano particola- 
re contezza 5 e ritornati dal loro viaggio , 
furono uditi da me con mia fingolar * tenerez- 
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za , fu quella linea di ftupenda rarità , fu cai 
mettevano i fuperbi Edifizi di quella Metro* 
poli, il preziofo Tcforo , il regio Arfenale * 
mettere fulla raedefima qucfto povero Religio- 
fo , c far' entrare la fua Umiltà , la fua Ca- 
rità , la fua Povertà nel computo delle pere- 
grine maravigliofe cofe da lor vedute • 

Della maniera, che abbiam raccontato, pro- 
feguì il P. AlcenaGo le fue feientifiche occu- 
pazioni . Ma fentendofi da lungo tempo fpi- 
rato a interamente confecrarfi alla falutc del- 
l' Anime , chiefe le Mlflìoni dell' Indie , ed 
ottennelc. Fu in quarto noftro numerofo Col- 
legio di Bologna , in quefta floftra per cele* 
bri Profeflbri , e florida Gioventù riguarde- 
vole Univerfità , che invertito dallo fpirito 
del Signore , come nave da frefeo vento , 
cangiò di repente rombo , e interrotto ilcor- 
fo di fua Lettura , ad altro corfo 3 a cui 
Iddio lo chiamava * diede principio* Ho (ot- 
to gli occhi più d' uno , che teftimonij di 
quel che avvenne alla fua partenza per Ge- 
nova , potranno afferire , le fpcttacolo d' e- 
gual tenerezza fi è mai reduto . Non , che 
un fimile Apoftolico abbandonamento del no- 
ftro Mondo non fia fra noi un familiare e 
continuo efempio ; ma , o che nella parten- 
za del P. Alcenago vi fu qualche cofa ai più , 
che in altri non fuole , o che in altri quella 
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che v'è, non così ben fi appalcfa . Certo 
è y che comunque a indubitabili congetture il 
fanto fuo difegno fofle già manifefto ad o- 
gnuno , pure al dolore , che cagionò , par- 
ve riufeire improvvifo . Difli dolore , noti 
perchè fi avefle invidia al bene di quelle cie- 
che abbandonate Nazioni y ma perchè doven- 
do noi perdere un tant* Uomo, non eran co- 
fe , che ripugnaffero , dolerfi noi delle no- 
ftre perdite , e veder di buon* occhio il loro 
acquifto . Fu accompagnato dai lofpiri y e 
dal pianto di tutta la Comunità , quantun- 
que per non affliggere la fua modeftia , po- 
jiefie ognuno ogni pofllbil freno al corfo del- 
le fue lagrime . Ma divifo che fu egli da 
noi , e noi da lui , quella libertà , che pri- 
sna non avevano gli occhi 5 1' ebber pofeia 
le lingue , per ufeire fenza ritegno nelle fue 
lodi 9 e quello gli uni agli altri narrare > 
che della fua (ingoiare Virtù avevano in cen- 
to occafioni notato > e ammirato . Che di- 
rò delle fante impreflìoni , e di quelle favik 
le di zelo , che nel cuore di tutti , e in 
particolare della noftra Gioventù , fi videro 
accefe ? Gloriofiflimo mio Patriarca , lafcia- 
te 3 che io ripeta quel che fu detto 5 cioè , 
che voi , che raffinate ogni anno il loro fpi- 
rito col potentiflimo mezzo de' voftri Santi 
Efercizij , voi fapete , fe queft* Uomo 
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folamente veduto non rifvegliò in efli fcrvof 
maggiore , che le voftrc grandi maffime medi- 
tate . 

Ma quel Dio , i cui penfieri antichi e fe- 
deli eran' altri da quel che pareva , ( Ifa* 2j# 
1. ) non così prefto gli ebbe aperte le Indie, 
che ancorv gliele chiufe • Giunto a Genova y e 
fallitagli l'imbarcazione , dovè fermarvifi per 
qualche tempo : e in tanto il fuo fermarfi in 
attenzione d'altro paflaggio per l'Indie , die- 
de occafione a fermarlo per Tempre in Europa, 
Una voce concorde , che iftantemente appli- 
cava per la fua permanenza > gfunfe alle orec- 
chie del Superiore comune della Compagnia 5 
al quale non dando il cuore di refiftere a prie- 
ghi sì univerfali , rimutò parere , e mefla 
per la feconda volta la mano nell* urna della 
Provvidenza > nuova forte ne traile , e quel- 
la appunto , che nelle eterne Divine di- 
fpenfazioni era la (labilità , la fua . Così e- 
gli per improvvifo comando fermato in Italia, 
fu coftretto a dar volta 5 e in diftanza di due 
Mefi , dovè vedere , e foffrire il più bel pri- 
vato trionfo y che alla Virtù di un Particola- 
re pofla mai farfì , e fa quello , che in diver- 
ta foggia noi gli celebrammo ; cioè , alla fua 
andata colle noftre lagrime , al fuo ritorna 
colla noftra efultazione. 

Ma fe p«r ricuperarlo s* erano unite tutte le 
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Voci > fi difuniron ben pretto per pofleder- 
lo . Come ci fu a deputare il Campo alle 
ìiuove fatiche di quefto Operajo , nacque con- 
tefa tra Superiori de* rtoftri Collegi $ contefa 
lodevole full* cfempio di quella degli Spiriti 
cuftodi della Perfia > e della Grecia : ( Dan* 
io. i)* ) che fi dà ardordi contefa > che non 
è più che ardore di Zelo > t allora il con- 
tendere dice bene anche agli Angeli . L 9 An« 

telo di Venezia vinfe la lite ; Venezia fu la 
eftinata ai fuoi fudori $ nè io faprei definire, 
fe in quefta deftinazione il Aio Zelo ritrovaflc 
circolo più , o men' ampio dell* altro , che a- 
veva ideato . Il men che può dirfi y è , che fe 
egli fi era prefiflb nn nuovo Mondo , trovò 
in Venezia quel maggior Mondo , che può da- 
re 1* Italia in una fola Città . 

O qual fu il giubilo di quella noftra Ca(a x 
la quale nella fua Perfona , arrichita fi vide v 
del più utile ftrumento > che per gloria di Dio, 
e bene dell' Anime toccar le potcfle ! E quan- 
do mai fi potè dire con più verità , Vas in Do- 
mo utile y in quo gloriabitur qui pofjìdet illud ? 
Ma a difcoprire quella grande univerfale uti- 
lità , a cui riufcì il fanto fuo Zelo , io mi 
fo a confiderarlo fecondo quelle qualità , o 
proprietà , onde trafìTe la fua maggiore effi- 
cacia $ sì perchè parlando ad Uomini dotti , 
avvezzi le umane , e le Divine cofe a confi- 
li a. dc- 
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derarle più nella loro virtù , che in fe fteC- 
fc , quefta è la ftrada più maeftra , o vo- 
gliam dire più magiflrale 5 sì perchè par- 
lando ad Anime Religiofc y che a niente più 
afpirano > che a crefeere in perfezione , quefta è 
la ftrada più profittevole : ed è ben di ra- 
gione 3 che quella Virtù y che fu sì uti- 
le agli cfterni , il fia maggiormente ai Do- 
meftici . 

La prima qualità fu eflere Zelo puro fin- 
cero , Zelo piftico , o fia fedele , come il 
nardo di Maddalena da inferiore eftrania Dro- 
ga non concio o fatturato » ( Jo* 11. 3. ) 
Poca lode farebbe , che baffo ingrediente di 
vile intereffe non entrafle mai ad alterarne li 
lealtà . Certe lodi , più che lodi , fono af- 
fronti ad una efimia Virtù • Di un P. AL. 
C e n ago non dir che quello y a cui fuol giun- 
gere la virtù più mediocre ? a cui , anche 
fenza virtù > bene fpeflb fi giunge ? Lode de- 
gna di lui , che entrata mai non vi fia ftilla 
di Vanagloria ; che odore , o fentore d' ap- 
plaufo di Mondo , od' umano riguardo non 
vi fi vede (Te mai accennato 5 ma che il fuo 
Zelo fia fempre flato Zelo di chi non vuol 
piacere che a Dio , che ha unicamente Id- 
dio per oggetto y e torcendo il guardo da- 
gli Uomini y nel folo Iddio immobilmente fi 
fiffa . Grande errore > dopo avere applicato 
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le mani all' -aratro-» rivolgerfi indietro * ri- 
guardare il Mondo , perchè , nel fenfò dell* 
Evangelio , è altrettanto , che abbandonato 
T aratro , voler lafciare il folco imperfetto . 
Altro non lieve errore il folamente guardare 
alle bande > guardar chi ci guarda , aver gli 
occhi fugli occhi altrui , perchè , per poco 
che gli divertiamo da Dio , già il folco non 
va più dritto. 

La feconda fu edere Zelo laboriofo , indo* 
reflb , prcfto in tutti i tempi , efpofto a tutte V 
ore, e qualunque incomodo, e pena , e trava- 
glio difpofto a tollerare . Che non ebbe egli a 
patire fullc Galee, nelle Carceri , negli Speda- 
li , e in quanti fono gì' infelici ricetti o dell'u- 
mana mileria, che geme , o dell'umana mali- 
zia , che è gaftigata £ Fu detto , eh' egli era il 
Porto , a cui fi rifuggivano tutti i Miftrabili • 
Ma qual Mare da venti, e da tempefte è così 
rotto e {tracciato, come 1' onde di quefto per 
altro tianquilliffìmo Portp , nel quale non v* 
ha momento , che non entrino Legni , a rico- 
vrarfi sbattuti , a ricordarli fdrufeiti ? Chi rie. 
ne, per e(Terc ajutato nell'Anima! chi per et 
fere provveduto nel Corpo 5 chi per eflere con- 
folaco nelle fue afflizioni $ chi per eflere di- 
fefo , ajutato , o raccomandato ne' fuoi bL 
fogni . In tanta , e sì continua folla di mife- 

ri ricorrenti > avvi uno , a cui fi n egaffe 5 a 
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Cui tion fi preftàfle tutto > tutto i per cai 
non impicgaflc quanto aveva di forze , d* 
induftria > di potere, e di credito ? E non 
fu una fpecié di miracolo $ che a tutto po- 
tè (Te reggere > a tutto potefle difpertfam , 
diftribuirli > dividerti , e dividerli , &on co- 
me divifo j ma come uno % che ha una fo- 
la cofa fra mano? 

Ciò rtpn oftante , Come le Venezia foia 
non baftafle ad occupare ilfuoZelo, ne ufei- 
ya ogni anno in certi tempi a feorrere quà, 
c là colle fante Miffiòni » fino ad avere in 
poche Campagne feoffi Colla fua voce Àpo- 
ftolica > e mefli irt compunzione e in la- 
grime fopra Cento dieci Villaggi « Udite 
cofa di maggior maraviglia « Dopo tutto 
quello che ho detto > come fe fofle Uo- 
mo oziofo , che niente fa y niente opera > 
era continuo ad efibkfi ai Superiori per nuo- 
ve fatiche , a 'invidiare le altrui , a prof- 
ferirli in lor luogo > 'e fupplicare , e in- 
ftare , e inftar di modoy che un di lo- 
ro con graziofo ripiglio ebbe a dirgli p*- 
dre y ella vuol tutto per fe i il fuo Zelo è 
incontentabile . 'Ah'! e qual' altro è più fi- 
mile al belliflimo fatto riferito da San Ra- 
filio , quando per la troppa gara , e con- 
tenzione d* alcuni Religiofi in ambire > e 
pretendere i più umili impieghi , convenne 
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(gridargli $ non tanta avidità , Fratelli Cà« 
ti 5 non tanto ardore $ contentatevi > che 
la merce d' Umiltà , che fi fpaccia tra noi , 
fia comune a quanti fiamo i tnerces burnì- 
litoti* communis fit omnibus i ( Bafil. exer. 
fer* 4. ) non è giufto , che vogliate ogni 
cofa per voi ♦ 

La terza qualità fu eflcre Zelo uniforme 
o coerente > che non guafta una cofa col- 
T altra > che > fia nel pubblico 3 fia nel 
privato , fi tien fempre in figura , nè can- 
gia mai perfonaggio , e come V abito , e 
il portamento > così ritiene dietro la feena 
quel linguaggio medefimo , che fece udire 
fui palco • Fefteggia il Mondo maligno , 
dice Bafilio , fe in un Miniftro di Gesù 
Crifto , che ha obbligo di correggerlo , 
può notare alcuna cofa , che meno accor- 
di colla feverità della fua profeffìone 5 e 
immaginatevi y fe allora vorran confonderli 
dei lor mancamenti , quando parton da noi 
motteggiando 3 e ridendo fu i noftri * Gran 
cofa y difTe una Perfona di merito > che non 
fi trovi chi non creda alla Virtù del Pa- 
dre Alcenago . Così era , e così doveva 
elTere • Credevano , perchè 3 quali* tra il 
taglio , e la moftra 3 che dava fullé Ga- 
lee ) e fu i patiboli , tale , a fvolgerla a 
palmo a palmo , era tutta la pezza. Cre- 
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elevano , perchè , per diligente oflervazio- 
nc , non fu mai notato in lui detto , o 
fatto , che facefle difarmonia 9 e non con- 
fonafle perfettamente col fuo Zelo ; non 
difcorfi di Mondo , per cui s* indebolifle- 
ro i difcorfi di Dio ; non qualche parola 
in lode fua , o in biafimo altrui , che 
rendefTe fofpetta , o equivoca la fua Umil- 
tà ; non la ricerca di qualche comodo , 
non qualche impazienza , non qualche in- 
egualità d' umore , che poteffe dar qualche 
tara alla fua Carità $ non finalmente ( a 
tanto giunfe ) qualche divertimento y o fol- 
lievo prefo per fe , che le fatiche imprefe 
per fervigio dell' Ànime potefTe alcun poco 
abbaflare di pregio • E quantunque il pren* 
dere qualche innocente follievo fbfle cofa y 
in cui 1' occhio del Saggio non trova che 
opporre , pure fe ne atteneva > perchè ali* 
occhio del Pufillo par che vi fia . 

Per quello non usò mai di farfi vedere 
a quelle pompe folenni , a que' Reali Trion- 
fi y che fui dorfo del Mare y come già Ro- 
ma full' immobil faflb dei fuo Campido* 
glio > quella quanto potente y tanto magni- 
fica Repubblica fuel celebrare 5 e fenza con- 
dannare 1' altrui efempio y non fi ardiva a 
feguitarlo . Molto più poi teneva lontana ' 
da fe la curiofità di vcacre quelle private 
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grandezze , che fono I' ultimo sfoggiò del 
Luffo , e fi aprono in alcune occafioni » 
comune fpettacolo • Suo fentimento era , c 
T ho da autorevole teftimonio , che il cer- 
car di vederle folTe un come autorizzarne 
la fìima , che il Móndo ne ha $ che mal 
fi potefle predicarne il difpregio , dopo aver- 
ne lodata la fontuofitì , la finezza > il buon 
gufto ; che era troppo facile $ che dopo 
avere ammirate le pompe del Secolo y men 
ci piacele 1* umile femplicità del noftro 
Stato 5 e che quando per oecafionc , o nc- 
Ceflìtà ci fi prefentaffero innanzi , dover 
noi cautelarci contra del loro fafeino , c 
innalzando il cuore al Signore , feguire il 
Cortfiglio dello Spirito Santo, dove dice per 
un Profeta 5 videbitis Deos aureos 3 & ar+ 
genteos , (Bar. 6. 3. y.) e voi allora , diche 
in cordibus ytftris , te oportet adorati Domi- 
ne. 

La quarta fu elTere Zelo faggio , pru- 
dente > e al tempo , al luogo , e ad al- 
tre circoftanze faviamente bilanciato • Quel- 
la Sapienza celefte , che tutto opera con 
pefo , e mifura , fu quella , che condizio. 
nò ogni fua operazione , perchè non pure 
a profpero , ma a lodevol fine giungeflero : 
che quelle cofe medefimc , che pur avranno 
profpero riufeimcnto j credeva egli non do- 
verli 
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verfi tentare , fe avendo fortuna per riufei- 
rc y non avevano merito > per eflere appro- 
yate . £ che ne venne da ciò ? Ne ven- 
ne y che nuove vie y nè mai ad altri con- 
cefle o aperte > foflcro aperte e fpalancatc 
al fuo Zelo ; e quante volte quei fapien- 
tiflimi Senatori vollero , che la fua Cari- 
tà non avelfe limiti più riftretti del loro 
potere ? Nelle Prigioni in particolare a tal 
grado d' onorevol fidanza lo fublimarono , 
che quafi dir fi potrebbe , che conferito 
gli aveflero onor confimilc a quello 9 che 
dal Principe Miniftro di Faraone fu confe- 
rito a Giufeppe : tradidit in manti illius 
univerfos yinftos qui in cufiodia tenebantur . 
(Gene/* 39. 22. ) Sopra di che fentirei vo- 
lentieri y fe fia di maggior maraviglia , 
che il Prigioniero Giufeppe in Egitto , o 
quefto Apoftolo delle Prigioni in Venezia 
incontrafTe tal grazia negli occhi dcgl* In- 
cliti di quefto Mondo 5 come altresì , fe 
fia di maggior* onore y che uno faglia a 
tale autorità nelle Prigioni y o pur nelle 
Corti , e nelle Reggie . 

Che debbo dire della pratica prudenti/li- 
ma ragion d* operare , di cui fi valeva in 
ordine a riconciliar Peccatori con Dio? Gran- 
de ajuto y convien confeflarlo , era il folo 
fuo prefentarfi . Che bella difpofizione a 
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guadagnare ogni cuore quell* aria fua dol- 
ciffìma y queir amabile compofizione di tutu 
la perfona , quella foavità di rifo , che 
fioriva fopra i fuoi labbri , ma non era 
mai più , che un fiore non ben' aperto , 
quel non focchè in fomma , per cui, co- 
me d' un* altro Giufto delle Scritture, po- 
tea dirfi y eh' egli era Giufto per fin nel 
volto ? ( 2. Tetr. 2. $.) Dietro a sì graziofa 
entratura veniva il fuo Zelo y che fervendo 
il perfettiffimo mezzo della virtù > non era 
nè troppo dolce > nè troppo acerbo 5 che 
era così lontano dall' efler lufinga y come 
dall' eflere amarezza ; che , per valermi d' 
una bella efpreffione di Caflìodoro, era co- 
me una Pianta, decenter abf riffa, (Caf.lib.i.) 
decentemente , non rozzamente potata 5 ta- 
gliata con gentilezza 5 diramata , ma non 
troppo 5 la quale nè fa tropp' ombra da 
conciliare il fonno al Peccatore , che vi 
ricovera fotto , nè è sì indiferetamente feo- 
ronata , che lo lafci del tutto efpofto alla 
cocente sferza del Sole. 

Un Zelo in un mezzo sì giufto qual fu 
poi nel maneggio de' mezzi ? Come Iddio 
lo aveva provveduto del più avvenente ac- 
corgimento del Mondo , diftingueva a ma- 
raviglia y quando doveva inveftir per dirit- 
to j, bifogni dell' Anima , quando per giun- 
gere 
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gere a provvedete al li fpirituali , provveder 
per innanzi alle temporali neccffìtà . Seppe 
diftinguere y quali eratìo i rimedi piti adat- 
tati alla compleffion dell' Infermo $ quali al 
Soldato , quali al Prigioniero $ quali ai 
giacenti negli Spedali , quali ài forzati Tul- 
le Galee J quali al Plebeo > e quali al 
Nobile ; quali 1 chi in una fortuna , c 
quali a chi fi ritrova iti Un altra } cioè a 
aire quali al Peccatore in mi feria y e qua- 
li al Peccatore in profperità . E qui ten- 
go particolare memoria di chi attefta > non 
c(Ter credibile , come utt* Uomo sì dolce y 
cke per non difperare i primi y veniva a 
loro con volto si amabile * e con .parole 
così foavi > per atterrire i fecondi , volgef- 
fe in un tratto a tanta feverità $ come gli 
toccafTe gagliardo , e Angelo bensì fi facef- 
fe loro vedere , ma con negli occhi fiam- 
ma di fuoco y e fpada di fuoco alla mano » 
Finalmente fui gran principio di Sant'Am- 
brogio , unufquijque fntgis benevolenti* > quarti 
fapientis credit conftliìs , ( ^4mbr. de off. I. i# 
cap. $%é ) il mezzo più forte s di cui fcrn- 
pre , e con tutti fi prevaleva , era di far 
loro comprendere y che teneramente gli ama-' 
va , e così , lo aveflc Iddio permelTo 3 come 
era pronto a fagrificare per loro la fua me- 
defima vita • Così col inoltrar loro il fuo * 

fifa- 
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Ci faceva Padrone del loro amore $ ed eglino 
dall' amar la perfona paflavano a credere ai 
configli , e feguitargli . 

Ma trattando del faggio fuo Zelo , non 
debbo omettere , che quanto dalle poco av- 
vertite maniere dell' inconfideratezza , tanto 
fi tenne lontano dalle troppo cautelate del- 
l' ecceffiva prudenza : fcogli anche per que» 
fio contrarj $ che contra del primo fi pec- 
ca per poco , contra del fecondo per trop- 
po difeorrere . Perciò ebbe fempre in vedu- 
ta quel detto de' Proverbi , Truciditi* tu* pe- 
ne modum , ( Pro. 2$. 4. ) e altrettanto quei 
notabile avvifo del Santo Fondatore , che ci 
guardammo dall' effere troppo faggi , ( Bart. 
S.lgn. /. 4. «• 22.) perchè un Zelo troppo con- 
fidcrativo diventa (ale, fe non fatuo , almeno 
fiacco, e la troppa fapienza facilmente declina 
in fapienza di Mondo , c in prudenza fecon» 
do la carne • Io non ho tempo d'efporre, co- 
me in più d'un incontro fi fpingeflè con piede 
animofo oltre a certe timide barriere di foperchio 
riguardo . Senzachè quando ben l' aveffi , avrei 
ad un'ora particolari motivi , per difpenfarmenc . 
Dirò brevemente, che in non poche congiuntu- 
re feppe avere non che coraggio > ardimento . 
Così al Profeta Ifaia l' Apoftolo delle Genti fa un 
grande Elogio in quella fola parola, ifaias autem 
cudù. ( B$m. io. 20. ) Ifaia efee di certi confini $ 
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rompe certe mifure , che pajon prudenza , 
ma fono prudenza , che abbonda , o vo- 
gliam dire , zelo che manca ; ifaias autem 

uudit . 

A quefte quattro proprietà del fuo Zelo 
aggiungati un' altro pregio , e fu di vivere 
in una continua unione con Dio y non ottan- 
te le diffrazioni y e gì' imbarazzi d* una vi- 
ta al fervigio dc'Proflìmi dedicata . Diffidi 
cofa ella è quefta , e leggo fempre con te* 
nerezza il gtntiliffimo lamento del gran Pon- 
tefice San Gregorio , ( Tro culpis meis in 
occupationis exilium a facie Dominantis mijjus 
fum . Grtg. cpiji» Uh* i» cap*6* ) il quale alle 
delizie delh fua folitudine , delle fue Ora- 
zioni > e Salmodie , fuo mal grado , ritoL 
to r e all' univerfale faticofo governo di 
tutta la Chiefa per Divino volere innalza- , 
to , tra quelle cure innumerabili , che V 
obbligavano a dividere i fuoi penfieri a 
tutto il Mondo j Signore, diceva , Voi per 
le mie colpe mi avete mandato in efiglio 
dal voftro Volto $ e quefto gran carica , 
a cui mi volcfte , è egli altro per me 9 
che un bando , e una rilegazione da Voi ? 
Vero è , che nel leggere quefte doglianze , 
efclamo fempre : come ? come i Efule da 
Dio chi fi duole così? 

Che r unione del Padre Alcen a co con Dio 

non 
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non folle quali mai interrotta dalle Tue 
tfteriori follecitudini , tale è il credere di 
quanti '1 conobbero , In queir ora aflegna- 
la dalle noftre Regole all' Orazione menta- 
le , fi metteva fotto V illuminazione del vol- 
to Divino , ( Tfalm. 66. a. ) e una luce ne 
ritraeva , fua individua compagna > che tut- 
te le operazioni della giornata riccamente fio- 
riva . A quell'ora aggiungeva quelle più , 
che gli era permeilo da' Tuoi caritatevoli im- 
pieghi ; nè da quel sì frequente e fiflb 
contemplare il fuo Dio partiva giammai y 
che quel medefimo non gli avveniflc , ch« 
avviene a chi fi fifla nel Sole , che conti- 
nua ad averlo negli occhi , quando ben n' 
è lontano • Quelle ore d' Orazione erano 
la fua fucina , dove preparava le facte da 
lanciare con tra de* Peccatori , e quando ve- 
niva il tempo di (cagliarle , fi rivolgeva fu- 
bito a prender da Dio gli aufpizj del col- 
po , e in quella ftefla fucina , in cui forma- 
te le aveva , correva a rinfrefcarle . In 
fomma fentimento univerfale era y che in 
tutto quello che faceva , e operava > andaf- 
fe così unito con Dio , che di poco fi 
difFcrenziafle dagli Angeli , tutti in Dio , 
anche quando più s' impiegano a prò degli 
Uomini . Facciamo di grazia una rifleffio- 
nc altrettanto bella , che utile . Il Pa- 
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dre AlCenago , come già V Angelo Rafàello £ 
è in un continuo efercizio di feorgere erranti , 
d* ajutargli nelle loro occorrenze > à! efferc loro 
guida, lor compagno , lor configlicre , lor fa* 
miglio > e per fino talvolta loro Pronubo 5 c 
in quello che il Mondo vede queft' Operajo 
in opera sì faticofa , e in così caldo lavo- 
ro , in quel tempo medefimo Iddio lo ve- 
de fchierato fra gli altri Angeli come Ope« 
rajo oziofo ( per valermi delle efpreffive pa- 
role d* Agoftino; ) ( de temp. ferm. 2*5 ) co- 
me Operajo oziofo nella gran Piazza del 
Pa radi io , che fh li cogli altri y come chi 
non ha altro che fare > che guardare il fuo 
Volto . 

Or un* Uomo , con in cuore un Zelo di 

Suefta tempera, come poteva non riufeire in- 
rumento di rara e (ingoiare utilità al bene 
dell' Anime ? Chi può raccontare le inde- 
gne pratiche per le fue fante efortazioni rot- 
te per fempre ? le male brighe compofte? le 
fincerc riconciliazioni durevolmente riftabili* 
te ? le beftemmie , le ofeenità > e ogni altra 
feorrezione di lingua felicemente reprelTe ì 
Condannati furioh , che fi rimettono in cai. 
ma , e prendono come proveniente dalla ma- 
no di Dio quella condanna , per cui % in- 
furiavano contra degli Uomini $ dilperati e 
farnetici , che rientrano in inente > e per la 
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fnente ritornano al cuore > onde avevano 
prevaricato 5 ( i/a. 46. 8. ) Difertatori da 
Dio > e dalla Fede , che dopo avere perdu- 
ta pe' loro eccedi ogni credenza * credono 
novamentc , e temono Iddio , e fono in 
via per amarlo 5 fc non erano imprefe d' 
ogni dì , erano molte volte, tutte infiemc , 
imprefe d* un giorno folo • A quante Fami- 
glie , alle quali il peccato avea confunte , e 
logorate le foftanze , recò in Cafa la Pietà , 
c con efla un felice riftabilimento ai loro af- 
fari i A quanti Mifcrabili caduti nel più em- 
pio Libertinaggio y rifvegliò in mente la ra« 
gionc per conofcerlo , e in cuore la Religio- 
ne per dctcftarlo ? A quanti , o dalla pena 
prescritta ai lor delitti > o dal ramingo e 
vagabondo lor genio 7 in terre lontane , e 
di là dal noftro continente portati > c ivi in 
nuove difgrazie miferamente caduti , richiefto 
<T ajuto y e non potendo aflìftere di prefen- 
za # affifteva con lettere , con limoline > con 
uffizj y e raccomandazioni , e allungava la 
fua carità fin di là dai termini de' noftri Ma- 
ri • Navi , che dalla Grecia , e dalla Tur- 
chia veleggiate alla noftra volta , voi por* . 
tate lettere lamentevoli , e fo a chi fono di- 
rette • Navi , che sferrate dai noftri lidi , 
ite con profpero vento > voi portate il follie* 

VO : 
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Nè è già , che V utilità proveniente dal 
fanto fuo Zelo a quel folo ordine di fventu- 
rati y che la Giuftizia di Dio y o quella de- 
gli Uomini fotto i fuoi pefantiffimi colpi pie- 
ga , ed incurva , fofTe riftretta . Nobili 3 e Si- 
gnori di prima confiderazione cercavano nel 
grande affare dell* Anima il fuo ajuto , e la 
Tua direzione : e quefta era per modo confe- 
derata y e ritornava a tale onore di chi T 
avea confeguita , che pareva lo fteflb , effe- 
re Penitente del P. àlcenago y e avere cre- 
dito , e fama di (ingoiare Pietà • Ah , dice- « 
vano i Vecchi conoìcenti del Vecchio Tobia, 
al rincontrarli nel Giovane fuo figliuolo $ ah, 
boni y & optimi viri filius es ; ( Toh* 7. 7. ) 
all'aria > al tratto , all'indole , riconofeoin 
Voi voftro Padre • Tanto avvenne a me di po- 
ter dire in Venezia aPerfonaggio d'alto nafei- 
mento 5 nel quale avendo feorta una Pietà a 
tutti i contratti degli anni , degli onori , dell» 
fortune infleffibile e indomita , all'incendere , 
che fuo Padre fpiritualc era il P. Alcbnago ; 
ah 9 Signore > gridai , raffiguro il Padre nel 
Figlio 5 non più > non più 5 boni % & opti* 
mi tiri filius es • 

Saprò io efporre le follecite premure di 
tanti y per averlo affittente alle loro agonie , 
per ricevere i conforti del fuo fpirito y ego- 
aere del grande invidiabil vantaggio y che 
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dalla fua prefenza , e dalle fua parole indu- 
bitatamente fi promettevano ? Chiamato fer- 
vente da Perfone qualificate al caritatevole uf- 
fizio | entrava allora , con queir aria di dol- 
ce modeftia y che gli era sì propria , entra- 
va y difli , nelle gran Cafe 5 perfuafo , che 
a perfone confecrate a Dio , e fcparate dal 
Mondo per profeflìonc , il tempo proprio 
ad entrarvi , fofle il tempo del lutto , 
perchè allora veramente V abito noftro , la 
noftra prefenza confola y rallegra 9 edifica ; 
e per dir tutto y allor folo iiamo ficuri y 
che il Monde ci vede volentieri . Come 
poi compiile ali* importante Miniftero y lo 
fa quel Signore , cne donò al fuo Servo 
forza , e virtù mirabile y per confortare al 
gran paflb ; e '1 fanno altresì queir Anime for- 
tunate y che ora in Cielo ringraziano Iddio , 
perchè diede loro in sì grand' uopo un sì 
potente foccorfo . Oh veramente , Vas utile, 
in quo gloriabitur qui poffidet illud ; inftru- 
mento , dal quale > e in vita., e in morte » 
ogni ordine di perfone sì gran profitto rica- 
va ; e come ognun fe ne giova , così fc ne 
gloria , e fc ne onora • 

M«a quanto al gloriarfi di poffederlo , mi 
perdonino quei Preclariffimi Magiftrati , die 
V opera fua in tante opere di Zelo , con 
tanta loro approvazione , e lode fi compiac- 
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quero <T impiegare 5 mi perdonino c Nobi- 
li y e Cittadini , c quanto di più cofpicuo 
xinferran quell'acque , che di quella Cittì Re- 
gina fon le muraglie, (^iquamuri ejus . T^ab. 
3. 8. ) fe il conto che facevano , la ftima in 
che ebbero , e gli alti Elogi 3 con che col- 
marono quefto Miniftro del Signore , io non 
rammemoro . Più che la gloria , che riportò 
da loro , piacemi di riferire quella , che ripor- 
tò da poveri Prigionieri 3 da poveri forzati 9 
c fimil forta d' umile afflitta gente , che lo 
confiderò come particolarmente deftinato da Dio 
a lor giovamento , come cofa loro , e poflefc 
Cone loro , e il di cui grido y fe non è grido , 
che abbia in terra maggiore autorità del grido 
delle Stole , e delle Porpore , è però grido, 
che più volentieri d* ogni altro fi afcolta ia 
Cielo • 

Che egli fi gloriafle di loro , non potevan gii 
averne pruove maggiori 5 egli > che per correre 
a loro y abbandonava talvolta alla rotta , e quafi 
all' incivile le Perfonc di condizione 5 egli , che 
ne'fuoi penfieri, e nelle fue fatiche diede fem- 
ore loro la preferenza 5 egli , che oltre il bifo- 
gnevole , fomminiftrava loro a volta a volta il dc- 
liziofo , e Cercatore di nuova foggia fu veduto , 
quafi avefle il pane a vile , accattar per effi 
confezioni , agrumi 9 regali , e fulla ftretta 
lor menfa pofar di fua mano le delicatezze 
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delle menfe più {ignorili; egli, per conclude- 
re , che in punto ancora di morte , più che la 
fua morte , aveva i lor travagli per mente , e 
a quei Signori, che 1 vifitavano , raccoman- 
dando il loro follicvo con quella forza mede- 
lima , con cui raccomandava a Dio il fuo 
paflaggio, al vederfi dalla loro pietà intera- 
mente efaudito, lieto e felice entrò bentofto 
in una agonia di Paradifo, e chiufe gli occhi 
per Tempre . Ah Signore , benedite , vi pre- 
go, chi prima in vita , e chi pofeia in quel 
punto concorfe colle fuc fante liberalità a con- 
solar ne J fuoi Poveri il pio e caritatevole loro 
Avvocato . 

Ma fe tanto gli amò , come abbiam detto 
c fuo vanto ne fece, e gloria fua , quale noti 
fu altresì lo fcambio del loro amore ? E in 
qual pregio non ebbero la gloria di poffeder- 

10 ? in quo gloriatur , qui poffidet . O di che 
onore non fu al pio Religioso vedere i loro 
volti dolenti prendere alla iua vifta un volto 
di giubilo ? udire le loro voci di cioja 5 ecco 

11 noflro Tddre 5 udire i loro viva da feda , o 
(la da Mare $ e nel giulivo concerto delle nau- 
tiche loró acclamazioni far* entrare , per così 
dire , il fuono medefimo dei loro ferri , e delle 
loro catene : Così mettevafi a fefta il Regno 
della triftezza ; ed egli frattanto paflando tra 
quelle fchiere infelici , a chi dava una breve 
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Inftruzione 5 a chi lafciava in cuore con una fo* 
la parola una Temente di fanto fuoco $ a chi s 
col fol mirarlo , alleggeriva il dolor del gatti- 
go y e crefceva V orror della colpa j a chi in 
lomma porgeva una maniera di con (dazione y * 
chi un' altra • Or* io domando , un Generale 
d* Armata > che monti fu i Veneti Legni y per 
vifitarc » e comandare le forze della fua poten- 
te Repubblica > vi monta egli con più gloria y 
e vi fa egli un patteggio più Trionfale } PP. e 
FF, per quell'amore > che porto alla Compa- 
gnia $ per quanto io mi confoli > che riempie»- 
do ella è Cattedre y e Pulpiti , e altri fplendidi 
impieghi , di Soggetti , da poterfene veramente 
gloriare chi gli poffìede , s* odan fovente voci 
d'applaufoj che a gran letizia fulla fua Prole 
la invitano $ quanto però è a lei più accetto 3 
e quanto è più degno e a Voi » e a me di pia- 
cere quel grido d' applaufo 3 che viene dal letto 
d* uno Spedale 5 che viene da uno feuro fondo 
di Torre 5 che viene dall' orror d' una Fufta di 
fchiava dannata ciurma ripiena! 

Alla ftefla maniera , comunque e (limi , e 
confidcri in fommo il dolore , che in tutta Vene- 
zia alla morte di queft' Uomo di Dio fi rifve- 
gliò; comunque di gran pefo fieno le lagrime 
di tanti Patrizij , e a fua gran gloria ridondi e 
quella voce doloro fa y che gli uni avventavano 
agli altri i è morto un Santo } e quel concorfo 
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fuor dell' tifato al venerabile fuò Cadavero j e 

quelle inftanti premure di molti , che diftinta 
fepoltura gli fofle data , riè prima fi tnettefle fot- 
terra, che quelfuo volto 3 fimulacYum mentis, 
figura pròbi tatiS) (S. Umb* dtVitg. L 2. ) da 
fedele pennello ricavato non fofle 5 e quelle , 
per finirla , divote inchiede di Perfonaggi £ccle- 
fiaftici , e Secolari , per ottenere > prima che 
morirti* la fila benedizione, e dopo mòrte al- 
cuna delle povere cofe da lui ufate ; coft tutto 
ciò , a dir quel che fento , maggior' onore gli 
fecero le lagrime della fua povera gente > il lo- 
ro abbandono , e la loro defolazione maggior* 
onore , che alla fua morte crefeefle il dolore 
delle loro infermità $ crefeefle l'orrore delle lo- 
ro Prigioni ; crefeefle il pefo de' loro ceppi : 
maggior' onore , che que' Legni , fu cui faticò 

rr tant* anni , fu Cui , non potendo più regger- 
per T età , veniva follevato , e portato a for- 
za di braccia $ nel piangerlo morto $ lo gridaf- 
fcro Santo | e che il lido dell'Adria, alla ma- 
niera con che riceve il fluflb del Mare , e lo 
ritorna , riceveflc , e rcndefle il loro pianto , c 
le loro ftrida * Mio Dio ! un' Uomo pianto , c 
acclamato ber voftro Servo fedele , da gente ta- 
le, e in tale ftato, non è egli veramente tale ? 
c la lor voce fton è ella un Ecco della voftra ? 

Con tutto quefto qualche cofa di più rni ri- 
mane a gloria fua , che come la maggiore ho 
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creduto di doverla a queft' ultimo rifervare. la 
fin' or? ho confiderato il P. \ lcenago in quel- 
la pubblica comparfa che fece di fe , e a quel 
lume , dirò , di Piazza , a cui fu efpofta la fua 
Virtù . Refta ora a brevemente confiderarlo al 
lume noftro privato, efpofto agli occhi noftri, 
continuo fotto i noftri occhi , e perchè conti** 
rruo, più difafcofoe maniftfto : e pretendo 9 
che quindi fi tragga la maggior pruova , che 
dtlla (ingoiai fua Virtù trar fi pofla. 

E in primo lungo , atrefto il cuor fincero 9 
e religioio di quanti ttf afcoltano ( e così a 
quanti fon più lontani pctefli io far giungere la 
mia voce , ed efli a me te foro rifpofte ) ìe non 
è vero f che per nominare tra noi un* Uomo 
in genere di Virtù fenza eccezione , non fi no- 
minava il P. A L cEtfAGO * fe il nome noti 
veniva (vetta fu i noftri labbri a condire i no- 
ftri fpirituali difeorfi i Se in cento occafioai no» 
dicevamo gli uni a^ti altri $ così fa ; così fa- 
rebbe d T. ALCEVago ; datemi un Triremi- 
CEPTagc ; c che lo io * 

Domando infecondo, e chi fon quelli, che 
così parlano? riomini, che per l'educazione , 
che riceverono , e per la vira che profefTano 9 
hanno della vit* fp^rituak una perfettifóma idea f 
che perla forma del loro vivere, o pur pel fa- 
lò convivere , come fi veggon Y un r altro fen- 
za cercarlo , così fi oflèrrano fenza volerlo , c 

quan- 



quando il vogliono , il più delle Tolte non fc 
a curiofità , ma a profitto 5 che offervandofi 9 
troppo più intendono , che non veggono , per» 
chè nelle (ante azioni y che reggono , intendo» 
n© , per certe indubitate pruovc , i più fanti 
principi] y onde muovono , e gareggiando in 
cerca forma con Dio efaminatore de' cuori , 
giungono a feoprir la Virtù in quel cuore mé- 
defimo , ove ha la fua forgente , e it fuo a- 
guato; contenti, dopo avere avutola forte di 
(coprirla , di lafciare a Dio la gloria di mifu- 
rarla . 

Domando per ultimo , e qual fu la eagion 
principale , per cui Uomini tali così giudicai 
fero d' un tal* Uomo ? Non fu egli per quel 
perfètto affidilo collante adempimento de 4 no- 
Uri religiofi doveri ? per quella immacolata cu- 
ftodia , non che della foftanza , dell* ultima e 
più delicata perfezione de* noftri Voti ? per 
quella compiuta e fottile offervanza delle no- 
(tre Regole più minute? 

Si può egli concepire Perfona più fpogHat* 
della propria volontà , più dipendente da quel- 
la de* Superiori , più formata fui la grande Idea , 
che neir ammirabil fua Lettera dell' Ubbidien- 
za ci lafciò difegnata il Santo noftro Fondato- 
re ? Non che moft rafie mai difficolti a che che 
fia , fi vide mai fui fuo volto alcun di quc # 
fegni , che 1* interior repugnanza «landa ali* 
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fronte > dove fc accorre Virtù a cancellargli j 
precorfc prima Natura 1 fcolpirgli ? non fi 
vide piuttofto notabile allegrezza a qualunque 
cofa ingiunta j e più notabile > quanto era o 
più penofa > o più umiliante ? Ma a che itìfL 
fiere fu quefto punto , le ho qui prefente più 
cT uno > d' autorità pari al merito 5 i quali 
trovatili per divino volere in grado di fuoi 
Superiori , il pieno fuo perfettifìimo abbando- 
namene ai loro voleri > in qual che fiafi più 
varia circoftanza* videro, ed ammirarono r 

Ma non poflo già a meno di non rivolger- 
mi a Voi R. P* » che le redini di quefta no- 
ftra Provincia attualmente tenete * ( f{* Té Ca~ 
titillo GugUcn%i . ) e con governo altrettanto 
efficace , che Tanto faggio e foave $ le maneg- 
giate * Voi y che per lingue gli fbfte sì Gret- 
tamente congiunto , quanto Nipote a Zio $ 
Voi y che per V inferiore età f ewr la mano 3 
eh* egli vi porfe al voftro ingreflo nella Com- 
pagnia > lo avevate in conto 5 e venerazione 
di Padre 4 , Voi , che pel carico > che la Com- 
pagnia vi diede * lo vedette con tutti noi: 
fchierato avanti di Voi nella riverente qualità 
di Figliuolo * Voi diteci , fc altri vi fu , 
che in rifpetto s in foggeziotte j in attenzione > 
non dico de 4 voftri comandi , ma de* voftri 
cenni % degli occhi voftri , il fuperafle . Df- 
xò , prendendo da San Francefco di Sales il 

bel 
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bel penderò , che egli , rifpetto a Voi , fu 
quel medefimo , che rifpetto al fuo Figliuola 
Giufeppe fu il Santo Vecchio Giacobbe , il 
quale , al vederlo innalzato fui fecondo Seg- 
gio <T Egitto , fentì ben torto in fuo cuore , 
che quegli era fuo Figlio , e nel tempo me- 
defimo T adorò come fuo Signore $ e fra quel- 
li, che l'adorarono, per ventura il più prono 
di tutti fu il Padre fuo . 

A dare un cenno dell* Angelica fua Purità 9 
dico coli* energia d* una fola parola delle Scrit- 
ture , eh* egli fu , rallatus liliis , ( Cant. 7. 2. ) 
cioè, che avendo perfettamente comprefo , che 
la Purità è una Piazza , che fopra ogni altra 
di valide e gagliarde fortificazioni abbifogna , 
oltre gli Eflcriori della più perfetta Mode- 
ftia, che figurar fi polla , oltre il vivere in 
una perpetua vigilanza fopra i fuoi fenfi , nè 
mai lentare lo ftretto freno, a cui tenevagli , 
le girò all' intorno un forte (leccato di disci- 
pline d'ogni giorno, di ficqucnti ciliccj , di 
ipefli digiuni , di quante o private , o pubbli- 
che penitenze potè ottenere ài praticare , e 
fopra tutto della perfetta ofTervanza di quella 
Regola, di cercare in tutte le cofe la maggio- 
re annegazion di fe ftefTo» Angelo in carne , 
lo dice , chi ammefTo alle più ftrette confiden- 
ze del fuo fpirito meglio a ogni altro dovea 
faperlo, efullo, foggiugne, perchè Modeftia , 

Umil- 
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Umiltà) Penitenza, Mortificazione furono in 
lui in grado eccelfo • Ecco però come fofle , 
y allatti* liliis ; che i Gigli (fiore sì delicato ) 
non fono vallo, o difeia , le non fono ad un* 
ora validamente difefi ; fe cinti all' intorno , e 
rigirati non fono da baftioni , che per eflcr 
baftioni, che difendono Gigli , poflbn chia- 
marli col facro Linguaggio delle Scritture , 
baftioni d' argento > fropugnacuU urgente* . 
( Cant. 8. p, ) 

E per dir pur brevemente alcuna cofa dell* 
Evangelica fua Povertà, diftinfe egli con rigo- 
re la differenza, che pafla , tra il profedana, 
c il pregiartene, c l'amarla con tenerezza, e 
per valermi delle parole confccrate dal Santo 
noftro Padre, amarla <ome Figliuolo la Madre 
fua . PrcgiofTene egli ih guifa , che dir fi po- 
teva, che la fua Poveità folTe il fuo ludo , 
il fuo trionfo, e in certo modo la fua vani- 
tà • Amolla in oltre con tal pafllone , che per 
non dargli pena , e non turbare quella fua per 
qualunque altra occafionc imperturbabile fere- 
irità, conveniva provvederlo del peggio , che 
folTe in Cafa , e per rimandarlo il più conten- 
to , rimandarlo il più povero • Guai a chi gli 
parlaflc di certa annua pendone da fuoi Signo- 
ri Parenti con amorevole attenzione aflègna- 
tagli . Godefiela pure il Collegio di Verona fua 
Patria ; degnazione sì fcwpolofameete ofTerva- 
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ta y che folo in occafìone d* un viaggio fatto * 
quella volta , confcntì di prevalerti della pic- 
cola precifa fomma , che era neceffaria : d* un 
viaggio , diffi , fatto alla Patria per Ubbidienza > 
d' un viaggio fatto cfpreffamente colà una volta 
fola in fua vita 5 d'un viaggio fatto per comando 
dc'Medici a riftoro di non lieve infermità foflèrta. 

Altre molte cofe potrei aggiungere , che 
non ho tempo : e fedamente ardifeo dire , 
che la fua Povertà gli fu di tanto ono- 
re y quanto il (uo Zelo , o altra del- 
le fue più efimie Virtù • Che bella vifta 
agli occhi della Veneta Nobiltà un* Uomo, 
illuftre anch' egli per fangue > e pure in 
portamento sì difpregiato ! Che bella vifta 
quella fua Perfona in vefti logore e ufate, 
c in abito poco meno che da mendico ! 
Che bella vifta quella fua Camera , a cui 
pur concorrevano' Signori di grande affare, 
con due foli ornamenti , uno della ftrema 
fua Povertà , 1* altro del proprio decente 
affetto di quelle poche cofe , che ne for- 
mavano il neceffario arredo : in breve $ 
Povertà congiunta a Pulitezza 5 offervanza 
d* una Regola , che fopravvicnc all' offer- 
vanza d' un' altra , come foglia d* oro , 
che fopravviene a velare vafo d* argento ! 
Su -uefto efempio io prego il Signore, che 
mi faccia fempre più intendere , che 

gran 
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gran forza al noftro dire , che gran pefo al no- 
ftro operare, che gran credito a i noftri Mi- 
nifterj, che eccclfo coraggio , che nobile fu- 
perioricà , che venerazione , che (lima alle no- 
ftre perfonc concilj, c doni un vero (incero 
amore di Povertà. 

Finalmente l'ultima cofa, che ad accredi- 
tarlo fra noi per Santo , principalmente con- 
corfe, fu refattifòma religiofiflìma oflervanza 
di quelle fante e benedette Regole , che o a 
formare V interno , o a formare V cfterno no- 
ftro, o a dare alla noftra Comunità forma di 
regolar difciplina > furono inftituite e ordina- 
te . Quale , di tante che fono , non oflervò 
egli, come fe altra da quella non dovefle of- 
fervarc? quale, per di poco momento che fof- 
fe , o parefle , non così gclofamcnte guardò , 
come quelle di maggiore importanza ? Un bi- 
glietto, che venifle da edema mano aprirlo, o 
rifpondcrgli ? un* inftruzione fpirituale, di cui 
folle pregato, darla, o comunicarla? un* afe- 
re, per lieve che fofle, maneggiarlo, diriger- 
lo ? e quando mai , fc prima non ricorreva a 
chiederne, ed ottenerne la permiffione ? A i 
fegni dell* Ubbidienza tardare un momento a 
fare quello, che gli era ingiunto , o a render- 
li , dove era chiamato , chi '1 vide mai ? Nei 
tempi al filenzio preferitti dire una parola , a 
cui non foflt o per carità , o per neceflità ob- 
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bligato, chi l'udì mai? In universale dirò, (e 
"la cofa è altrettanto vera , che grande ) efferfi 
lui fulle maggiori fpirituali delicatezze di quel 
gran Maeftro di Spirito il Padre Rodriguez 
così inftituito e lavorato, che la fua Vita era 
un rifeontro fedele di quel Libro maraviglio- 
fo$ Libro in lui vivo e fpirante, perchè l'uno 
non più infegna , che l'altro operafle . 

Un'uomo per tanto, che non dice una pa« 
rola, non muove un piede , non alza un' o «. 
chio, che non fia, per ufare di quefta cfpre c 
fione , fotto il canone di qualche Regola , 
cui ne prende la direzione , e la forma > eda 
fempre veglia fopra di fe 5 Tempre fi oflcrvahc 
nè mai , o per fuggerimento d' amor proprio ; 
o per contraria inclinazione, o per umano rif, 
petto, anzi nemmeno per difattenzione , o inav- 
vertenza, alla più piccola delle noftre Legg- 
mancar fi vede ; nè mai cercare una difpen(a,i 
uè mai volere un'efenzionc , nè mai accettar- 
la quantunque offerta ; noi , PP. e FF. , che 
abbiamo fotto degli occhi un tal 3 Uomo , pof- 
fiamo noi non acclamarlo per Santo ? noi , che 
intendiamo quanta Virtù per ciò fi richiegga, 
che operare interno 5 che gran forza , e che 
perpetua applicazion di principj ? noi , che 
fappiamo, che per quanto la Compagnia fi 
vegga fornita di Miffionarj e nell'Europa, e 
nell'Indie a prò dell' Anime confccrati j diPre- 
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dicatori , c d' Operaj , lodevolmente , c finta* 
mente faticanti nei pubblico 3 pure non vede 
in Cafa numero eguale di Luigi Gonzaga ; e 
la ragione è quella medefima , per cui la Se- 
rafina del Carmelo pochi anche in Cielo ne vi- 
de eguali t Luigi nella Gloria - 

Di qui è, che per quanto io mi Tenta riem- 
pire di tenerezza , al vedere il P. Alcbnago I 
che oppreflb dalle grandi fatiche per faiute dell* 
Anime tollerate , muore fotto il pefo trionfale 
delle fue Palme Apoftoliche, m - in tener ifee a£» 
' fai più, vederlo morire dopo yj. anni di Re. 
ligione con tutta quella feveriffima ftudiofifli- 
ma pratica di qualfivoglia Regola , con cui 
fuol vivere un fanto fervente Novizio 5 e che, 
al piegare che fa per morte il canuto vene- 
rando fuo Capo, pofsa efclamart colle paro* 
le del Santo Giobbe, che fono le più adat- 
tate del Mondo , ros morabitur in meffìone 
mea : ( Job. ip. 19. ) al mietermi, che farà 
falce di morte, e mietermi ben fui tardi , e 
quando il Sole a vera compiuto fopra di me 
tutto il fuo giro , farò trovato così afperfo 
di facra rugiada , così grondante per efattezz* 
d* ofservanza , è tenerezza di divozione , che 
più non è uno di que* teneri , e molli Fiori , 
che è colto e mietuto fui primo mattino $ r#r 
morabitur in meffìone mea . 

Di qui è finalmente, che potendo io riferi- 
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re non pòche cofe, che l'ordine naturale fem-" 

brano eccedere , e nelle quali un non sò che 
di prodigiofo per avventura fi feorge , rifolvo 
nondimeno di tralafciarlc 5 e do mille lodi > 
e convengo nel fentimento di religiofa riguar- 
devol penna, che fcriffe : a crederlo Santo , 
più valere predo di lui la Tanta immacolata 
tua Vita, che non farebbero Profezie avvera- 
te , e M01 ti rìfufcitati • 

Dopo tutto quello , che ho detto , non avrò 
io ragion di concludere , che fe d* Jnftrumen- 
to alla Gloria di Dio , e alla falute dell' Ani- 
me sì proficuo fi gloria Venezia , quanto ha 
più ragion di gloriartene la Compagnia , che 
lo diede a Venezia ; la Compagnia , nel di 
cui feno tale fi lavorò ; e fui cui moflello * 
particolarmente in quel che riguarda Toflervan- 
za delle noftre Regole , voi , o Giovani , che fic- 
ee il fuo gaudio , e la fua fperanza , pel debole 
miniftero della mia voce , in quefto giulivo gior- 
no, a formarvi, e lavorarvi eforta, ed anima* 
Dirò cofa , che più dee piacervi per la fua veri- 
tà , che pel fuo lume . Gli Apoftolati, le Mifc 
fiorii 3 ecofefimili, la fanno parere negli occhi 
del Mondo di lena grande, di forze vigorofe , 
ài robuftezza Atletica . Ma la cuftodia delle 
fue più piccole Leggi , fapete quel che le fa ? 
Le mantiene in volto quel fior delicato di 
bella Gioventù , per cui fin dal primo fuo n*- 
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fcere piacque per modo , che innamorò tut- 
to il Mondo , e dopo quafi due Secoli d età , 
la fa vedere sì frefea y che più non era nel 
fuo primo fiorire . Troppo è certo, che nel- 
le Comunità Rcligiofe, legreto potente a con- 
fettarle in frefehezza di Gioventù y fono le 
loro minute oflcrvanze diligentemente guarda- 
te 5 come le ftefle trafeurate , e neglette fo- 
no i primi fegni della loro Vecchia ja 5 fono 
le prime rughe , che increfpano , e aflblca- 
no il loro volto 5 fono i primi capei canu- 
ti di bella chioma y che comincia a cangia- 
re 4 Lodo le forze della Compagnia , e ne 
fia altamente benedetto il Signore . Ma che 
gran difgrazia farebbe , fc avvenifle anche a 
lei quello , che , al dir d' Ofea , avvenne 
ad Effraimo ; cani effufi funt in e 0 , & ipfe 
ignoravit . f Ojk. 7. p. ] Segno farebbe , che 
Gioventù è ita $ e raro è , che dietro Gioven- 
tù non vada ancor robuftezza . Ma quando ben 
duraflc robuftezza , ma non Gioventù , voi 
ben vedete , che con perdere venuftà, perde- 
rebbe rifinimento maggiore delle fue vittorie $ 
che la bellezza è V anima della/ fua Virtù 5 che 
in fomma più ottiene col piacere agli occhi 
de* fuoi Avverfarj , che col combattergli , per- 
chè combattendo y truova chi può refiftere , 
ma piacendo , non truova chi voglia ■ 
Ma prima di finire , io debbo nella gran 
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luce di quella Religiofa Adunanza , confeflarc 
un mio fallo , e domandarne perdono • In al- 
tra età, quando le rifleffioni eran men fagge, 
all' udire la prc2Ìofa Morte di qualche noitro 
Mifllonario per mano de* Barbari , uccifo , o la 
fanta Vita d' alcun* altro della Compagnia in 
gran concetto di Pietà vifluto , e morto , io ne 
prendeva non fo quale allegrezza , che pareva 
accollarli a Vanità ; come fe l' elTer* io pure , 
per mia felicifflma forte , ramo di quello grand* 
Albero, folle lo ftcflb che participa re alla glo- 
ria di tutti quegli aurei frutti , che vi matu- 
rano fopra : e quello era egli altro , che quel, 
che dice V Apollolo, infiori prò alio} ( i. Cor. 
4. 6. ) Ma ora , ncU a età mia prefente , in que- 
llo feendere della mia vita , e in quello giorno 
particolarmente, tre volte per me venerabile ; 
venerabile , per eflere il dì fellivo del B. Gio: 
Franccfco de Regis ; venerabile , per eflere il 
dì , che Iddio avea dellinato a celebrare !e vir- 
tù del P. ALCENAGO5 venerabile, perche in et- 
fo ricorre V avventurofo dì del mio ingrelTo nel^- 
la Compagnia , non più vanità , ma paura , c 
terrore ne prendo, confiderandomi, (per dire 
il men che fia ) qual ramo Iterile , ed infecon- 
do, che a prevj colpi di morte, che fi avvici- 
na , un* arido , pur troppo , e fecco fuono ren- 
de in rifpolla . E pure in quel medefimo facro 
Terreno , lungo a quelle ftefle Correnti , a cui 
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e il gran Beato, c il grande Opera jo , lungo 
a quelle ftefle , a cui voi , Religiofiflimi Padri , 
dell' uno , e dell' altro gloriofi Emulatori , lun- 
go , difli , alle fteffe io fui da tanto tempo 
piantato, e bevvi lo fteflb innaffio, e tradì il 
medefimo fucco , e con eguale , e forfè mag- 
gior cura , c travaglio fui. coltivato . Non è 

auefto ( e Iddio lo vede ) un' artifiziofo tratto 
i miferabile Eloquenza : è una (incera con- 
feflione, la quale di giufta confufione riempien- 
domi , mi te pregare il Signore , che in gra- 
fia di quella, che pruovo, voglia rifparmiar- 
mi quella maggiore , che merito , e mi fa pre- 
gare allo fteflb modo quanti ebbero la gran bontà 
d' afcoltarmi , a voler porgermi il valido ajuto 
delle loro fante Orazioni • Così fia • 

IL FINE. 

PROTESTA 

dell' Àutote . 

17{t orno a quel che ho detto del V. ^fb{DI{E^t 
ULCEH*AGO , non domando fede punto maggior 
di quella , che a pr irata autorità è dovuta , prote* 
ftando io a i Decreti del Santifs. Tadre Urbano VllU , 
e della Sagra Romana Inquift^ione umiliffima vene* 
unione y e inviolabile Ubbidienza . 
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